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I cani nella società; 
Nel corso dei secoli gli uomini hanno modificato i propri stili di vita, hanno 
arricchito la propria cultura, hanno creato sistemi sociali diversi, i cani avendo 
sempre condiviso lo spazio sociale e culturale degli uomini sono stati coinvolti in 
questi cambiamenti che ne hanno modificato il ruolo ed il sistema di vita. 
L’ultimo cambiamento di ruolo e stile di vita subito dal cane per adattarsi ai 
mutamenti della società è avvenuto alla metà del novecento con il passaggio 
dall’economia rurale a quella industriale e che ha portato allo spopolamento delle 
campagne in favore delle città. Nello stesso periodo il cambiamento sociale e lo 
sviluppo di nuove discipline scientifiche come la psicologia e l’etologia hanno 
portato a modificare la percezione che l’uomo aveva del cane.  
Nella società rurale il cane era visto soprattutto in forma performativa e 
conseguentemente aveva un ruolo con una forte caratterizzazione lavorativa specie 
specifica, il cane era vissuto come strumento al quale era riservato un basso livello di 
considerazione, protezione e rispetto. Nella società urbana si assiste ad una forte 
spinta individualistica dell’individuo, dove il ruolo della famiglia come gruppo 
sociale perde di rilevanza ed il cane diventa punto di riferimento affettivo con un 
forte aumento della dimensione protettiva e sociale ed una ridotta considerazione 
delle qualità lavorative specie specifiche, si ha l’insorgere di una tendenza 
all’antropomorfizzazione del rapporto uomo – cane diventando oggetto verso il quale 
indirizzare la propria affettività, il cane si sostituisce al gruppo familiare ma perde 
così la sua identità canina. Il passaggio dall’economia rurale a quella industriale ha 
quindi portato come conseguenza una diversa visione del cane che da 
prevalentemente utilitaristico/lavorativo è passata ad  una visione sociale di 
appagamento e riempimento della vita individuale della persone che lo gestisce.  
Sia nella società rurale che in quella urbana si hanno forme di maltrattamento, nella 
società rurale il maltrattamento era facilmente riconoscibile perché derivante da 
violenza fisica, nella società urbana il maltrattamento è di natura psicologico e deriva 
da premure amorevoli, dall’instaurazione di rapporti antropomorfici, dal possedere 
un particolare cane solo perché di moda, dalla impossibilità di soddisfare le sue 
motivazioni e per questo è un maltrattamento più sotterraneo e psicologico spesso 
confuso come “cure amorevoli”. 
Il passaggio dall’economia rurale a quella industriale ed il conseguente flusso 
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migratorio dalla campagna alla città ha modificato profondamente lo stile di vita dei 
cani che oggi sono chiamati a dover vivere nelle città piene di stimoli sonori e visivi, 
dove tutto corre e dove i comportamenti devono essere socialmente corretti, nella 
società rurale il cane viveva libero di circolare, perlustrare il territorio e soddisfare 
nella totalità le proprie motivazioni mentre nella società industriale è ingabbiato nel 
socialmente corretto. 
Tra la fine dell’800 ed i primi del ‘900 si hanno i primi studi scientifici di psicologia 
ed etologia che si affermeranno dalla metà del secolo scorso. Questi studi porteranno 
alla conoscenza dei comportamenti e dei metodi di relazione presenti nel cane 
originando nuovi sistemi di approccio e nuove tecniche di educazione ed 
addestramento. Gli studi psicologici porteranno a conoscere meglio del cane le 
capacità mentali, a capire le possibilità di memorizzazione e di elaborazione delle 
informazioni, le capacità di associare parole a comportamenti. Gli studi etologici 
avranno quale risultato quello di studiare e  comprendere i comportamenti istintivi 
dei cani e saranno la base per costruire forme di comunicazione comprensibili per il 
cane.  
Il carattere mite, socievole e collaborativo dei cani da ferma li rendono adeguati per 
affrontare positivamente i cambiamenti sociali ed ad avere un ruolo nel nucleo 
familiare essendo cani da lavoro e con un alto grado di dinamismo hanno la necessità 
di lavorare e di molto movimento e chi possiede un cane da ferma dovrebbe 
soddisfare queste esigenze del cane.   


